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STUDI INTEGRATI ACB Group S.p.a. – MILANO – 20123 – VIA LANZONE, 31: Ancona Consulenti Associati srl. Avellino Studio Porcelli Professionisti Associati. Bari Dottori Commercialisti e 
Giuristi di Impresa Associati in Bari. Benevento Studio Porcaro Dottori Commercialisti. Bergamo Studio Berta Nembrini Colombini e Associati. Studio Lucchini. Bologna Studio Gnudi Associazione 
Professionale. Studio Ferdinando Maiese. Bolzano Studio Rabanser. Brescia Studio Cossu e Associati. Cagliari Studio Edoardo Bene. Catania Studio Zangara Associazione tra Professionisti. Como 
Studio Ramiro Tettamanti e Associati. Cremona Studio Ruggeri. Firenze Studio Galeotti Flori. Forlì: Studio Scala - Giondi Associazione Professionale. Genova Studio Rosina e Associati Dottori 
Commercialisti. Studio Uckmar Associazione Professionale. Jesi Studio Frezzotti Giovanni. Messina Studio Vermiglio. Milano Studio Caso’ - Dottori Commercialisti Associati. Studio Bracchetti Calori e 
Associati. Modena Studio Rinaldi Dottori Commercialisti Associati. Napoli Studio Coccia & Associati. Studio Giordano Associazione Professionale. Studio Associato Andrea Pisani Massamormile. Novara 
Studio Colombo Galli Sole Massara & Partners Commercialisti Associati. Padova Cortellazzo & Soatto Associazione Professionale di Dottori Commercialisti e Avvocati. Palermo Studio Errante Dottori 
Commercialisti. Parma Studio Simonazzi Associazione professionale tra Dottori Commercialisti e Revisori. Perugia Dottori Commercialisti & Consulenti D'Impresa Associati. Piacenza Studio Guidotti & 
Associati. Pistoia Studio Michelotti. Bonechi & Associati. Pordenone Studio Ciganotto Cinelli. Prato Studio Biancalani Paolo e Andrea Dottori Commercialisti.  Ravenna Studio Consulenza Associazione 
Professionale. Roma Studio Tributario Massimo A. Procopio. Saronno Scolari & Partners Tax and Legal. Torino Studio Ferrero. Studio Legale Jacobacci & Associati. Studio Mottura-Araldi Associazione 
Professionale. Studio Schiesari & Associati. Studio Zucchetti Dottori Commercialisti. Trento Studio Alessandro Mellarini. Treviso Studio Duodo & Pivato. Trieste Studio Degrassi Commercialisti 
Associati. Udine Studio Asquini Cattelan-Provito Colla Vienna. Varese Studio Pensotti Bruni. Venezia Grimani & Pesce Dottori Commercialisti. Studio Burighel & Miani Dottori Commercialisti Associati. 
Verona Studio Righini Commercialisti e Avvocati. Sgaravato Studio Legale Tributario Associazione Professionale. Vicenza Studio Zanguio Commercialisti. Monaco Principato Interlaw Monaco. Shanghai 
GWA – Greatway – Advisory Co. Ltd. 
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Oggetto: Circolare 01 del 15/01/2018 
  

DAL 2018 MODIFICA ALLA MISURA DEL TASSO LEGALE 

 

Con il Decreto datato 13 dicembre 2017, pubblicato sulla G.U. 15 dicembre 2017, n. 292, il Ministero 

dell’economia e delle finanze (Mef) ha stabilito che: 

“la misura del saggio degli interessi legali di cui all'articolo 1284, cod. civ. è fissata allo 0,3% in ragione d'anno, 

con decorrenza dal 1° gennaio 2018”. 

Di conseguenza a far data dallo scorso 1° gennaio 2018 il tasso di interesse legale passa dallo 0,1% allo 0,3%.  

Posto che la variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle disposizioni fiscali e contributive, 

vediamo talune situazioni nelle quali assume rilevanza la predetta misura. 

 

Ravvedimento operoso 

L’incremento del tasso di interesse legale comporta l’aumento degli importi dovuti in caso di ravvedimento 

operoso ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 472/1997. Per regolarizzare gli omessi, insufficienti o tardivi versamenti 

di tributi mediante il ravvedimento operoso, infatti, occorre corrispondere, oltre alla prevista sanzione ridotta, 

anche gli interessi moratori calcolati al tasso legale, con maturazione giorno per giorno, a partire dal giorno 

successivo a quello entro il quale doveva essere assolto l’adempimento e fino al giorno in cui si effettua il 

pagamento.  

Di seguito riportiamo le misure del tasso legale in vigore nei singoli periodi (a partire dal 2015), che nel caso di 

ravvedimento occorre quindi applicare secondo un criterio di pro-rata temporis:  

 0,5 %, dal 1° gennaio 2015 e fino al 31 dicembre 2015;  

 0,2%, dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016; 

 0,1%, dal 1° gennaio 2017 e fino al 31 dicembre 2017; 

 0,3% dal 1° gennaio 2018 al giorno di versamento compreso.  

 

Nel caso quindi di scadenza a cavallo d’anno (per esempio ravvedimento del secondo acconto Ires, scaduto il 30 

novembre 2017, al 20 marzo 2018) si dovrà applicare dal 1° dicembre 2017 al 31 dicembre 2017 il tasso dello 0,1% 

e successivamente, fino alla data di versamento, quello dello 0,3%. 

 

Rateizzazione delle somme dovute in seguito ad adesione a istituti deflattivi del contenzioso  
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La riduzione del tasso di interesse legale rileva anche in caso di opzione per il versamento rateale delle somme 

dovute per effetto dei seguenti istituti deflativi del contenzioso:  

 accertamento con adesione, ai sensi dell’articolo 8, D.Lgs. 218/1997 (sulle rate successive alla prima, gli 

interessi legali sono calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione); 

 acquiescenza “ordinaria” all’accertamento, ai sensi dell’articolo 15, D.Lgs. 218/1997 (sulle rate successive alla 

prima, gli interessi legali sono calcolati dal giorno successivo a quello del processo verbale di conciliazione o a 

quello di comunicazione del decreto di estinzione del giudizio). 

Si ricorda che con l’introduzione delle disposizioni in tema di ravvedimento operoso a opera della L. 190/2014 

(Legge Stabilità 2015), dal 1° gennaio 2016 risultano abrogate le norme riguardanti l’adesione al processo verbale 

di constatazione (pvc), ai contenuti dell’invito al contraddittorio e l’acquiescenza “rafforzata”. 

 

N.B. 

In relazione agli istituti di cui sopra, la circolare Agenzia delle entrate n. 28/E/2011 (§ 2.16) ha 

precisato che la misura del tasso legale deve essere determinata con riferimento all’anno in cui 

viene perfezionato l’atto di adesione, rimanendo costante anche se il versamento delle rate si 

protrae negli anni successivi. 

 

Misura degli interessi non computati per iscritto 

La misura dello 0,3% del tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per iscritto, in 

relazione ai capitali dati a mutuo (articolo 45, comma 2, Tuir) e agli interessi che concorrono alla formazione del 

reddito d’impresa (articolo 89, comma 5, Tuir). 

 

Adeguamento dei coefficienti dell’usufrutto e delle rendite ai fini delle imposte indirette 

In materia di usufrutto è stato pubblicato in G.U. n. 301 del 28 dicembre 2017 il Decreto datato 20 dicembre 2017, 

con il quale il Mef ha approvato i nuovi coefficienti utilizzabili dal 1° gennaio 2018 per il calcolo del valore 

dell’usufrutto e della nuda proprietà, tali coefficienti tengono già conto del nuovo tasso di interesse legale dello 

0,3%. 

 

Omesso o ritardato versamento di contributi previdenziali e assistenziali 

La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle sanzioni civili previste per l’omesso o ritardato 

versamento di contributi previdenziali e assistenziali, ai sensi dell’articolo 116, L. 388/2000 (Finanziaria 2001). 

In caso di omesso o ritardato versamento di contributi, infatti, le sanzioni civili possono essere ridotte fino alla 

misura del tasso di interesse legale, quindi allo 0,3% dal 1° gennaio 2018, in caso di:  

 oggettive incertezze dovute a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o determinazioni amministrative 

sull’esistenza dell’obbligo contributivo;  

 fatto doloso di terzi, denunciato all’Autorità giudiziaria;  

 crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale di particolare rilevanza sociale ed economica in relazione 

alla situazione occupazionale locale e alla situazione produttiva del settore;  

 aziende agricole colpite da eventi eccezionali;  

 aziende sottoposte a procedure concorsuali; enti non economici ed enti, fondazioni e associazioni non aventi 

fini di lucro. 
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Rateizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione delle partecipazioni non quotate e dei 

terreni 

La riduzione del tasso legale non rileva invece in caso di rateizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per la 

rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e dei terreni. In tal caso gli 

interessi dovuti per la rateizzazione rimangono fermi al 3%, in quanto tale misura non è collegata al tasso legale.  
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INCREMENTO DI ALIQUOTA PER LA CONTRIBUZIONE ENASARCO 2018 

 

Per il 2018 scattano le previste variazioni alle aliquote dei contributi Enasarco, già deliberate dall’ultimo 

Regolamento delle attività istituzionali approvato dalla Fondazione, per gli agenti operanti in forma di impresa 

individuale o società di persone. Nessuna modifica rispetto all’esercizio 2017, invece, per i contributi relativi agli 

agenti operanti in forma di società di capitali.  

Si ricorda in proposito che i contributi all’Enasarco vanno calcolati su tutte le somme dovute, a qualsiasi titolo, 

all’agente o al rappresentante di commercio in dipendenza del rapporto di agenzia, anche se non ancora pagate, 

e devono essere versati trimestralmente. 

 

Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di impresa individuale o società di persone 

Le aliquote della contribuzione previste per l’anno 2018 seguono il graduale aumento così come evidenziato nella 

tabella di seguito proposta: 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Aliquota contributiva 14,20% 14,65% 15,10% 15,55% 16,00% 16,50% 17,00% 

Si rammenta che tale aliquota viene a gravare in pari misura del 50% sull’agente e sulla casa mandante, con la 

conseguenza che, in sede di addebito delle provvigioni sulla fattura dell’agente dovrà essere detratta - per il 2018 

- la percentuale del 8%. 

Alla luce di quanto sopra, si presentano i conteggi di una ipotetica fattura di un agente di commercio che non ha 

diritto alla riduzione della ritenuta Irpef, per l’addebito di provvigioni dal 2018: 

 

Provvigioni relative a gennaio 2018, in qualità di agente monomandatario, come da contratto del 05 gennaio 

2018 

Imponibile 1.000 

Iva 22% 220 

Totale fattura 1.220 

Ritenuta Enasarco 8% su 1.000 -80 

Ritenuta Irpef 23% su 500 -115 

Netto a pagare 1.025 

L’importo base dei minimali contributivi viene annualmente rivalutato per tenere conto dell’indice generale Istat 

dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI). Per l’anno 2017 le cifre di riferimento erano pari 

a 418 euro per i plurimandatari e 836 euro per i monomandatari. Al momento, non essendo ancora noto l’indice 

FOI, non sono stati ancora aggiornati gli importi di cui sopra. La aliquota del 16% deve essere conteggiata sino al 

raggiungimento di prefissati massimali provvigionali, che per il 2017 sono attestati nella seguente misura: 

Periodo di riferimento Plurimandatario Monomandatario 

Anno 2017 25.000 37.500 

Per il 2018 si attende di conoscere i dati forniti dall’Istat per il predetto aggiornamento. 

Il contributo va calcolato fino al raggiungimento della provvigione massima annuale; la quota che supera il limite 

massimo va comunque comunicata, anche se su di essa non va calcolato né versato alcun contributo.  
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Il massimale provvigionale non è frazionabile. In caso di attività svolta in forma societaria il massimale è riferito 

alla società, non ai singoli soci, pertanto il contributo va ripartito tra i soci illimitatamente responsabili in misura 

pari alle quote di partecipazione. 

 

Le aliquote della contribuzione per agenti operanti in forma di società di capitali 

Con riferimento agli agenti operanti in forma di società di capitali, la casa mandante determina il contributo 

dovuto applicando una aliquota differenziata per scaglioni provvigionali. Non è previsto né minimale 

contributivo né massimale provvigionale.  

Per l’esercizio 2018 le aliquote contributive non prevedono più incrementi rispetto a quelle già in vigore per 

l’esercizio 2017. Pertanto, si riepilogano le aliquote confermate: 

Scaglioni provvigionali 
Aliquota contributiva 

2018 
Quota preponente 

Quota 

agente 

Fino a 13.000.000 euro 4% 3% 1% 

Da 13.000.001 euro a 20.000.000 euro 2%  1,50% 0,50% 

Da 20.000.001 euro a 26.000.000 euro 1%  0,75% 0,25% 

Da 26.000.001 euro 0,50% 0,30% 0,20% 

 

Termini di versamento 

Il versamento dei contributi va effettuato entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di ciascun 

trimestre. In particolare, con riferimento alla contribuzione relativa al 2018, le scadenze sono le seguenti: 

Trimestre Scadenza di versamento 

1° trimestre (gennaio-febbraio-marzo 2018) 21 maggio 2018 

2° trimestre (aprile-maggio-giugno 2018) 20 agosto 2018 

3° trimestre (luglio-agosto-settembre 2018) 20 novembre 2018 

4° trimestre (ottobre-novembre-dicembre 2018) 20 febbraio 2019 
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Attenzione: 

Le informazioni contenute nelle circolari e, più in generale nel sito www.sptal.com, non sono da considerarsi un 
esame esaustivo degli argomenti trattati, né intendono esprimere un parere o fornire una consulenza di natura 
professionale e non prescindono dalla necessità di ottenere pareri specifici con riguardo alle singole fattispecie. 
Gli autori pertanto declinano ogni responsabilità per eventuali errori e/o inesattezze. Non si risponde di 
eventuali danni causati da involontari refusi o errori di stampa. 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 
Cordiali saluti. 
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